
CONCORSO RAFFAELLA VALLIERI 

I Edizione 

 

SEMPRE MI TORNA AL CUORE 

 

Testi premiati 

 

CATEGORIA:HAIKU 

 

I classificato 
 

Davide Memeo  
I.C.S. “ELSA MORANTE”, Milano  
 
Il chiodo fisso 
è un tuo grande bacio, 
Elisabetta.  

 
Premio della giuria 

 
Giulia Cifarelli 
SMS “ALESSANDRINI DA VINCI”,Cesano 
Boscone  
 
A testa bassa, 
sotto al sole d’inverno, 
piango e penso a te 

 

Menzione 

 
Cassandra Callegaro 
Istituto SAN GIORGIO Pavia 
 
Bimbi di strada  
giocano con la palla 
rossa di stracci 
 

Menzione 
 
Pietro Dipilato 
Ist. San Tommaso Moro, Milano 
 
Gentle butterfly, 
yellow, orange, white and black… 
You are beautiful. 
 

Menzione 
 
Elisabetta Ferreri 
ISC BAGATTI VALSECCHI, Varedo 
 
NONNO 
Ridi sereno 
qui nel mio cuore come 
se fosse ieri 

Menzione 
 
Giulia Perlini 
Istituto SAN GIORGIO Pavia 
 
Sono distesa 
su soffice tappeto 
di tranquillita’ 



 
CATEGORIA: FILASTROCCA 

 
 

I classificato 
 
Marta Morazzoni 
Ist. San Tommaso Moro, Milano 
 

LA POESIA: 
 
Velata di rosso, di giallo e celeste, 
come un tramonto senza mai fine, 
scaccia pensieri e ire funeste, 
porta sorrisi alle bambine. 
 
Narra di fiori e di stagioni 
Della bontà di Madre natura, 
ricorda gioie, fugaci passioni, 
parla di boschi, di aria pura. 
 
Sa cullare, sa divertire 
Sa trasportare in mille emozioni,  
come il profilo del monte all’imbrunire, 
come carezze che esprimon perdoni. 
 
E’ un dono speciale, è un dolce fardello, 
se tutto assapori sai fare poesia; 
se hai gusto di vita se hai gusto del bello, 
se nel soffiare del vento vedi magia. 
 
Vivace e allegra è la filastrocca 
Che sa saltare di bocca in bocca; 
di arte antica è invece il sonetto, 
undici sillabe io vi metto. 
 
Se un’Haiku vuoi comporre  
di dolci parole dovrai disporre, 
breve è il testo, forte il messaggio 
della tua creatività darai saggio. 
 
Rime baciate oppure incrociate 
Userai per canzoni o ballate. 
Per il madrigale è arduo il progetto 
E non si può scrivere così di getto. 
 
Perché le poesie non son solo versi, 
sono il racconto di piccole cose, 
mari in tempesta e cieli tersi, 
nuvole bianche e cespugli di rose 
 
Poeta diventi se sai ascoltare, 
se trovi la musica in ogni rumore 
se dai pensieri ti fai trasportare, 
se all’amore sai aprire il tuo cuore 

Premio della giuria 
 
Riccardo Mazzoleni 
Istituto  Sacro Cuore - Milano  
 
I have listened to a rumble 
that comes from the jungle. 
I think they are monkeys 
I hope they aren’t donkeys. 
Cause I hate those animals. 
They always break my footballs, 
they always eat my apples. 
I think next time I will take a knife 
I want to protect my peace 
I want to save my life. 
 

 



CATEGORIA : STROFE CODIFICATE 
 
 

 
 

I classificato 
 
Camilla Grassi 
I.C.S. "DIAZ" - Meda 
 
BATTE IL FLAMENCO NEL CUORE 
 
Saltate bianchi tacchi 
del tenebroso hidalgo 
su battiti intrecciati 
di sapienti arabeschi. 
 
Ruota gonna scarlatta  
viva al ritmo flamenco; 
scivola nell’istante  
di un amore infuocato. 
 
Danza per i miei occhi, 
vola, libero cuore 
voluttuoso, fra corde  
di chitarre gitane. 
 
Torna nella mia mente 
il vivido ricordo 
quando di rose rosse v 
i petali nel vento. 
 

 

Menzione 
 

Camilla Erba 
Collegio BIANCONI, Monza 
 

Sempre mi torna al cuore 
Voce della mamma rassicurante 
Sempre mi torna al cuore  
la curiosa stella di mille colori brillante 
Melodia dell’onda incalzante. 
Forse l’ ho sentita in sogno 
E mi torna sempre al cuore. 
Passi di mamma:torna il buon umore 
 

 
 
 
 

 
 

Menzione 
 
Benedetta Bisogni 
Ist. San Tommaso Moro, Milano 
 
LA MIA MAMMA 
La goccia di profumo 
Dolce e delicato 
Mi accompagna sempre 
E mi unisce a te, 
carissima mia mamma. 
Come note di flauto 
Risuona la tua voce 
Per noi incoraggiare 
Per bene consigliarci 
Insieme divertirci. 
Sapevi tu cantare 
Ridere e scherzare 
Mi attraeva stare 
In cucina con te 
Per preparare torte. 
Mi divertivo spesso 
A scegliere vivande 
Nuove e deliziose 
Per mezzo di internèt! 
Mi piaceva la sera: 
pregare noi insieme 
prima del mio riposo. 
A te mi affidavo 
Per scegliere i vestiti, 
per il tuo gusto fine 
eri solare, mamma, 
compita, elegante! 
Potevo proprio dire 
A scuola e altrove: 
“La mia mamma è una prof” 
 
Voglio di te parlare 
Perché tu vivi in me. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Menzione 
 

Chiara Giorgio 
ICS, Binasco 
 
Mi ricordo il mare dietro gli scogli, 
un mare limpido e bello  
come se fosse un ombrello 
e scogli bianchi come fogli 

 

 
 

Menzione 
 
Francesca Gigli 
SMS LOCATELLI-ORIANI, Milano 
 
DEDICATA A MIO ZIO 
 
La pioggia cadeva lenta 
come lacrime di bimbo 
e di colpo ti sei spento. 
Le tue mani prima calde 
sono diventate ghiaccio 
come grandine dal cielo. 
Sempre mi ritorna al cuore 
il sorriso tuo che dava 
 
luce al mondo! Se guardavi 
verso il cielo, mi dicevi 
che volevi tu volare. 
Senza te non so che fare 
e la mia malinconia 
come lava è che non cessa 
di colare, è come inverno 
che par sempre non passare. 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CATEGORIA: SONETTO 

 

I Classificato 
 
Bernardo Cedone 
Istituto  Sacro Cuore - Milano 
 
DUOMO 
 
Come alpe dolomitica stamani 
andando vidi candido gigante 
immenso, sugli uomini gravante. 
Maestà di marmi scolpiti da mani 
 
Umili d’anonimi artigiani. 
Se le statue in una notte brillante 
risplendessero di un amor raggiante 
sopra Milano quali cieli immani! 
 
Dentro, nell’alta penombra infinita 
fiamme di mute candele ardenti. 
Riesco a vedere gli occhi della gente 
 
fissi su quelli di Maria Nascente, 
supplichevoli querele gementi 
colmano l’ombra di grazia inaudita. 

 
Menzioni 

 
Elisabetta Bianco 
Istituto  SAN GIUSEPPE, Milano 
 
Sempre mi torna al cuore quella donna 
sfiorita ormai, ma ricca di un animo 
generoso, semplice, purissimo 
come fosse bimba e non mia nonna. 
 
Sempre mi torna al cuore quel sorriso 
che poco importa se non ricambiato: 
la rende felice averlo donato 
solo per lasciar amore improvviso. 
 
Ora al tramonto anche lei è arrivata,  
ma nessuno col cuore da lei toccato 
la potrà scordar, non sarà lasciata. 
 
Come una splendente cometa nel blu 
abbandona chiare scaglie di luce 
che il cuor d’un bambino non scorderà più. 

 

 
Gloria Pavarini 
Istituto  SACRO CUORE - Milano 
 
L’AMICO 
    
Un vero amico non si può scordare: 
rende più vero, per sempre gioioso, 
e dal profondo non si può rubare: 
come un sigillo sta impresso focoso. 
 
Appare, scompare, lascia sperare 
come una stella nel cielo spazioso, 
e infine tornando egli può incantare: 
vince ogni timor da gran valoroso. 
 
Crea con ammirabile alacrità 
sublimi attimi che non san morire, 
e scalda d’amor ogni triste istante. 
 
Giovane, spera una tale beltà: 
un fiore così da non appassire, 
raggio di luce che splende costante 
 
 
Giorgia Ziliani 
Istituto  SACRO CUORE - Milano 
 
TRAMONTO 
 
Inaspettata la sera avvicina 
il tramonto ricco dei suoi colori. 
Schiariti o intensi, spesso li trascina 
mischiandoli in un misto di sapori. 
 
Si vedono nell’ora vespertina 
striature lunghe, morbidi candori 
simili ad una pasta zuccherina, 
nuvole tra i pacifici colori. 
 
Mentre si vede una luce accecante: 
il sole calante si è rifugiato 
fra gli innevati tetti delle ville. 
 
Il dolce sole scompare sognante    
e appare un astro più grande beato: 
il cerchio lunare con altre mille.  

 

 


